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SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N° 2 UNITA’ DI 
TECNOLOGO A TEMPO DETERMINATO  A SUPPORTO DEL PROGETTO “RESEARCH FOR GLOBAL 
CHALLENGES” PRESSO L’AREA RICERCA DELL’UNIVERSITÀ CA’FOSCARI VENEZIA BANDITA 
CON DDG N. 922/PROT.N.70505 DEL 19/12/2018, PUBBLICATO ALL’ALBO ON LINE DI ATENEO IN 
DATA 19/12/2018. 
 
  

Comunicazione ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 

Con riferimento a quanto disposto dall’art. 12 del DPR 487/94, la Commissione, nominata con DDG n. 

92/prot.n.6763 del 05/02/2019  riunitasi in seduta preliminare generale 06/02/2019 e così composta: 

PRESIDENTE: dott. DARIO PELLIZZON Dirigente – Direttore dell’Area Ricerca (ARic) -Università Ca’ 

Foscari Venezia 

COMPONENTE: – Prof. FRANCESCO MUSCO Professore associato S.S.D. – ICAR 20 Tecnica e 

Pianificazione Urbanistica, Delegato del Rettore per la Ricerca, in servizio al Dipartimento di Progettazione e 

Pianificazione in Ambienti Complessi dell’Università IUAV di Venezia 

COMPONENTE: – dott.ssa LAURA FAGARAZZI - cat.EP area amministrativo gestionale – Direttrice 

dell’Ufficio Ricerca Internazionale dell’Università Ca’ Foscari Venezia 

SEGRETARIA: dott.ssa ELENA QUAGLIATO - cat.D area amministrativo gestionale – Settore progetti 

collaborativi dell’Ufficio Ricerca Internazionale dell’Università Ca’ Foscari Venezia 

comunica i seguenti criteri e modalità di valutazione della prova scritta e del colloquio, nonché della 

valutazione dei titoli: 

Estratto del verbale n.1 

La Commissione prende atto quindi che a norma dell’art. 7 del bando il programma d’esame prevede lo 

svolgimento di una prova scritta a contenuto teorico-pratico, e di un colloquio, vertenti su attività, 

responsabilità, conoscenze e capacità richieste per l’espletamento del ruolo ed indicate dall’articolo 2 del 

bando. Tutte o parte delle prove potranno svolgersi in lingua italiana e/o inglese. 

La prova scritta teorico-pratica consisterà nella trattazione di uno o più casi e/o nella risoluzione di una 

problematica inerente l’applicazione delle conoscenze e capacità caratterizzanti il ruolo. 

Per la valutazione della prova teorico-pratica la commissione dispone di 30 punti. La prova si intende 

superata qualora il candidato riporti una votazione non inferiore a 21/30.  

L’ammissione al colloquio è subordinata al superamento della prova scritta teorico-pratica. 

Il colloquio verterà sulle conoscenze e capacità caratterizzanti il ruolo. Verrà inoltre verificato il grado di 

conoscenza dei più diffusi software applicativi. 

Per la valutazione del colloquio la commissione dispone di 40 punti. Il colloquio si intende superato qualora il 

candidato riporti una votazione non inferiore a 28/40.  

 Dopo un approfondito esame del bando concorsuale e delle materie d’esame, la commissione 

stabilisce che le prove d’esame consisteranno in: 

una prova scritta teorico-pratica: 

- Risoluzione di 2 domande a risposta aperta. La risposta al primo quesito dovrà essere elaborata in 

lingua inglese. 

La Commissione stabilisce di concedere ai candidati per lo svolgimento della prova scritta il tempo massimo 

di due ore.  
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La Commissione definisce inoltre che durante la prova scritta verrà messo a disposizione dei candidati un 

dizionario di lingua inglese per consultazione. 

Un colloquio: verranno formulate domande sulle conoscenze e capacità caratterizzanti il ruolo che saranno 

proposte ai candidati previa estrazione a sorte (art.12 DPR 487/94). 

a) Formulazione di n. 2 quesiti da porre al candidato previa estrazione a sorte, per accertare la 

conoscenza delle materie oggetto delle prove scritte del concorso. Le domande potranno svolgersi in lingua 

inglese 

b) Accertamento delle conoscenze informatiche relative ai più diffusi software e applicativi come 

richiesto da bando; 

Con riferimento a quanto previsto dall’art.12 del DPR 487/94, la Commissione stabilisce i seguenti criteri di 

valutazione della prova scritta: 

1. La valutazione per ciascuno dei due quesiti va da 0 a 15 punti. 

2. Per la valutazione delle risposte ai quesiti proposti si terrà conto: 

- della correttezza intesa nel senso di aderenza alla dottrina, alle norme e alla policy; 

- della completezza intesa nel senso di adeguato sviluppo delle tematiche richieste; 

Per il solo quesito in lingua inglese si valuterà l’adeguata padronanza della lingua. 

La Commissione stabilisce inoltre di valutare il colloquio come segue: 

Per la valutazione di cui al punto a) sopra descritto l’attribuzione del punteggio previsto per ciascuno dei 2 

quesiti posti verrà valutata sulla base della chiarezza e della completezza espositiva, fino a massimo di 40 

punti. Per la valutazione di cui al punto b) sopra descritto la commissione verificherà inoltre la conoscenza 

dei più diffusi software e applicativi. 

La Commissione prende atto inoltre delle categorie di titoli valutabili, dei criteri e dei punteggi ad essi 

assegnati, così come indicati all’art.8 del bando in oggetto. Ai titoli è attribuito un punteggio pari a 20 punti 

così distribuiti: 

Ai titoli è attribuito un punteggio pari a 20 punti così distribuiti: 

1. Titoli professionali: esperienze ed incarichi professionali (quali ad esempio incarichi di 

project management, assegni di ricerca/post-doc fellowships, esperienze nella valutazione di 

proposte progettuali su bandi competitivi, altre esperienze significative): max punti 16 così 
distribuiti: 

 

a) esperienza professionale svolta in Italia o all’estero presso università, enti di ricerca, 

fondazioni universitarie, organizzazioni internazionali:  punti 3 per anno  

 

b) esperienza professionale svolta in Italia o all’estero presso altre pubbliche 

amministrazione e/o strutture private, associazioni, fondazioni, imprese 

punti 2 per anno  

 

c)  esperienza nella valutazione di proposte progettuali su bando competitivo in ambito 

comunitario: punti 1 per ciascun incarico documentato 

 

La frazione di anno uguale o superiore a 6 mesi verrà valutata per intero. Se inferiore 

a 6 mesi non sarà valutata. 
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Per quanto riguarda la pertinenza dei titoli professionali al ruolo da coprire, la Commissione stabilisce che 

saranno considerate pertinenti ai sensi dell’articolo 8 comma 1 del bando di concorso le esperienze 

professionali dichiarate dai candidati in ambiti affini alle attività previste per lo svolgimento del ruolo posto a 

concorso.  

2. Titoli culturali ulteriori rispetto al titolo richiesto per l’accesso: ulteriori lauree o titoli post 

lauream: max punti 2 

a) Ulteriore laurea: max punti 0,5 per titolo 

b) Master universitari, diploma di specializzazione e ulteriore dottorato oltre a quello 

richiesto per l’accesso: max 1 punto per titolo 

3. Formazione tecnica e/o scientifica e/o professionale, ad esclusione di corsi finalizzati 

all’acquisizione di competenze linguistiche o informatiche: max punti 2  

a) Corsi di durata pari o inferiore a 16 ore (2 giorni): punti 0,1 per corso 

b) Corsi di durata superiore a 16 ore (2 giorni): punti 0,2 per corso 

Tutti i titoli verranno valutati in base alla pertinenza con l’oggetto del bando e le capacità e le 

conoscenze specifiche richieste. 

 

LA COMMISSSIONE ESAMINATRICE 

Firmato PRESIDENTE Dario Pellizzon 

Firmato COMPONENTE Francesco Musco 

Firmato COMPONENTE Laura Fagarazzi 

Firmato SEGRETARIO Elena Quagliato 

 

Ca’ Foscari,  08/02/2019 


